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«I miei uomini, e i miei voti, si
stanno spostando con il Pd».
Queste parole di Totò Cuffaro,
ex governatore della Sicilia
condannato per
favoreggiamento a cosa nostra,
aprono un nuovo caso nel Pd.
«Sarebbe esagerato - spiega
Cuffaro - dire che Renzi è di
sinistra. Il Pd è un partito direi
post-democristiano». La novità
non va giu alla sinistra Pd. L’ex
capogruppo Roberto Speranza:
«Cosa è diventato il
tesseramento del Pd? Leggo
notizie molto preoccupanti in
merito ad iscrizioni di massa al

Pd da parte di gruppi che nulla
hanno a che fare con la nostra
storia». Interviene il
vicesegretario Lorenzo Guerini:
«Cuffaro stia sereno il Pd non sta
tesserando i suoi uomini».

`Mencacci: ciò che conta è la capacità
affettiva dei genitori verso il bambino

IL CASO
R O M A Come i politici si scontra-
no in Parlamento sulle Unioni
civili adesso, anche pediatri, psi-
chiatri e psicologi si fronteggia-
no negli studi. Anche la scientifi-
cità dei camici bianchi, dunque,
si divide sull’ipotesi di due geni-
tori uomini o donne. Una divi-
sione sovrapponibile alla que-
stione della fecondazione assi-
stita, dell’eutanasia o del testa-
mento biologico.

LA PSICHE
A sorpresa, dopo settimane di
dibattiti e il “Family day” di sa-
bato, i pediatri hanno deciso di
rompere il silenzio scendere in
campo e dire la loro sull’ipotesi
famiglia arcobaleno. «Non si
può non escludere - sono le pa-
role di Giovanni Corsello presi-
dente della Società italiana di
pediatria - che convivere con ge-
nitori dello stesso sesso non ab-
bia ricadute negative sui proces-
si di sviluppo psichico e relazio-
nale nell’età evolutiva. Va valu-
tato caso per caso». Avanzando
critiche anche sul dibattito che
«si è mantenuto su una sfera
prevalentemente politica ed ide-
ologica». Mentre sarebbe stato
opportuno che la discussione
comprendesse «anche profili
clinici e psicologici del bambi-
no».
Pediatri e ministro della Salute
Beatrice Lorenzin hanno parla-
to quasi in contemporanea ieri
pomeriggio. Lei, da Facebook

ha fatto appello alle donne del
Parlamento perché venga aper-
ta una discussione «senza ipo-
crisie» sull’adozione da parte
delle coppie dello stesso sesso
del ddl Cirinnà «che si traduce
nella legittimazione dell’utero
in affitto e dell’eterologa». «Sia-
mo nell'ultraprostituzione -tuo-
na il ministro - Tutto questo non
ha nulla a che fare con il ricono-
scimento, giusto per me, delle
unioni civili e del rispetto perle
coppie omosessuali. In gioco ci
sono i diritti dei bambini che an-
cora devono nascere ad avere
una madre e un padre, e i diritti
delle donne che in questo no-
stro tempo impazzito sembrano
essere regrediti».

GLI STUDI
Risposta secca ai pediatri quella
degli psichiatri intenzionati a ri-
portare l’analisi della questione
su un piano meramente scienti-
fico, studi e ricerche alla mano.
E ai colleghi pediatri dico che è
prematuro esprimere opinioni.
«Ciò che conta - interviene Clau-
dio Mencacci presidente della
Società italiana di psichiatria - è
la capacità affettiva dei genitori.

Il loro saper accogliere e seguire
la crescita dei bambini creando
un ambiente sicuro, sereno e
protettivo. E questo non dipen-
de certo dal genere dei genito-
ri». Per i pediatri guidati da Gio-
vanni Corsello, invece, la matu-
razione psicoaffettiva del bim-
bo potrebbe essere indebolita e
incerta «all’interno di una fami-
glia conflittuale ma anche di un
nucleo genitoriale senza padre
e madre come modelli di riferi-
mento».
Dritto contro i colleghi anche
Giuseppe Mele, presidente della
Società medici pediatri, che defi-
nisce la presa di posizione come
«un parere personale». Divisio-
ne inaspettata. «I pediatri sono

al servizio dei bambini, non del-
le ideologie - aggiunge Mele - no-
stro auspicio è che la legge vada
nella direzione che noi medici
speriamo. Quella di potersi
prendere cura dei pazienti a pre-
scindere da quella che è la cultu-
ra, l'orientamento, le convinzio-
ni della famiglia di origine».
Le Famiglie Arcobaleno hanno
l’appoggio del Consiglio Nazio-
nale dell’Ordine degli psicologi.
«Non è la doppia genitorialità
spiega il presidente Fulvio Giar-
dina -a garantire una sviluppo
equilibrato e sereno dei bambi-
ni ma la qualità delle relazioni».
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Quarto, Fico: mai saputo di minacce

Commissione antimafia
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I pediatri: adozioni gay rischiose
Ma psichiatri e psicologi: è falso

AFFONDO DEL MINISTRO
LORENZIN: L’UTERO
IN AFFITTO È
ULTRA PROSTITUZIONE
IL RICONOSCIMENTO DELLE
COPPIE DI FATTO È ALTRO

In Commissione Antimafia è
andato in atto uno scontro tra il
Pd e l'M5S. L'occasione è stata
data dalla vicenda di Quarto, e in
particolare dall'audizione di
Roberto Fico. A nulla è valso il
tentativo della presidente Rosy
Bindi di stemperare gli animi
«questo caso insegna a tutti che
si può e si deve fare meglio. Ce lo
lasciamo come consegna»,
invitando la politica a trovare gli

anticorpi prima che intervenga
la magistratura. Davanti ai
parlamentari dell'Antimafia
Fico ha detto di non aver «mai
saputo di ricatti, minacce o
estorsioni, l'ho detto al pm e lo
ripeto qui. Il sindaco di Quarto,
Rosa Capuozzo non mi ha mai
detto di aver ricevuto minacce o
ricatti, nè mi ha mai trasferito
quella sensazione. Nè io ho la
palla di vetro», ha aggiunto.


